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Uno sviluppo in grado di assicurare… 

Rapporto «Our Common Future»
Commissione Bruntland

UNEP, 1987
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Fonte: Eurostat, 2019

Agenda 2030

  Sustainable development in the European Union30

Introduction

interlinkages between the 17 goals, they illustrate 
the interconnected nature of the SDGs. 

Not surprisingly, the network of Figure 0.5 reveals 
that the way we live, produce and consume — 
mainly referring to SDG 11 ‘Sustainable cities and 
communities’, SDG 12 ‘Responsible consumption 
and production’ and SDG 7 ‘A"ordable and clean 
energy’ — is strongly interconnected with many 
other areas, both acting as a driving force for, as 
well as being impacted by, other developments. 
In particular, SDG 11 ‘Sustainable cities and 
communities’ is at the heart of the network of 

multi-purpose indicators, as it is connecting 
several areas throughout the 2030 Agenda. 
Cities and human settlements are essential for 
Europeans’ well-being and quality of life as they 
are a source of economic, environmental and 
social development. Despite the potential to 
be incubators of innovation and sustainable 
development, urban areas are a focal point of 
environmental change at multiple scales, among 
others due to land take (soil sealing), transport 
and mobility issues, and waste generation. Safe 
collection, removal, treatment and disposal of 

Figure 0.5: Multi-purpose indicators within the EU SDG indicator set

Note: The connections shown are based on the multi-purpose indicators (indicators allocated to two or more SDGs), as well as on other 
related indicators (that are not marked as ‘multi-purpose’ but, for example, stem from the same dataset). The more links there are between 
the two goals, the thicker is the line that connects them. 

United Nations DPI 2

Antonella BACHIORRI 

Un altro modo di vedere gli SDGs – Le Cinque P

United Nations DPI 4

Mettere fine alla 
povertà e alla fame

in tutte le loro 
forme e assicurare

dignità e 
uguaglianza

Prosperità
Assicurare uno 
stile di vita
prospero e 
soddisfacente in
armonia con la 
natura

Pace
Promuovere società 
pacifiche,
giuste ed inclusive

Partnership
Applicare l’agenda 
attraverso
una partnership solida 
e globlae

Proteggere le 
risorse naturali 

e
il clima del 

nostro pianeta 
per il 

benessere delle 
generazioni 

future

Sviluppo
Sostenibile

Pianeta

Persone



"Garantire entro il 2030 che tutti i discenti acquisiscano la 
conoscenza e le competenze necessarie a promuovere lo sviluppo 
sostenibile, anche tramite un’educazione volta ad uno sviluppo e 
uno stile di vita sostenibile, ai diritti umani, alla parità di genere, alla 
promozione di una cultura pacifica e nonviolenta, alla cittadinanza 
globale e alla valorizzazione delle diversità culturali e del contributo 
della cultura allo sviluppo sostenibile" 

1. Obiettivi di apprendimento per realizzare gli OSS      Educazione agli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile: obiettivi di apprendimento
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1.2.4. OSS 4 | Istruzione di qualità | Garantire un’educazione di qualità, equa 

 e inclusiva, e opportunità di apprendimento permanente per tutti

Tabella 1.2.4. Obiettivi di apprendimento per l’OSS 4 “Istruzione di qualità”

Obiettivi di 
apprendimento 
cognitivo

1. Il discente comprende il ruolo fondamentale dell’educazione e delle opportunità 
di apprendimento permanente e per tutti (apprendimento formale, non-formale e 
informale) quali fattori principali dello sviluppo sostenibile, per il miglioramento delle 
vite delle persone e il raggiungimento degli OSS.

2. Il discente intende l’educazione come bene pubblico, un bene comune globale, un 
diritto umano fondamentale e una base per garantire la realizzazione degli altri diritti.

3. Il discente conosce l’ineguaglianza nell’accesso e nel conseguimento dell’educazione, 
particolarmente fra ragazzi e ragazze e nelle aree rurali, e le ragioni della mancanza 
di un eguale accesso all’educazione di qualità e alle opportunità di apprendimento 
permanente.

4. Il discente comprende l’importante ruolo della cultura nel raggiungimento della 
sostenibilità.

5. Il discente capisce che l’educazione può aiutare a creare un mondo più sostenibile, 
equo e pacifico.

Obiettivi di 
apprendimento 
socio-emotivo

 

1. Il discente è in grado di aumentare la consapevolezza dell’educazione di qualità per 
tutti, dell’approccio umanistico e olistico all’educazione, all’ESS e alle strategie correlate.

2. Il discente è capace, attraverso metodi partecipativi, di motivare gli altri e renderli 
capaci di richiedere e usare le opportunità offerte dalla dimensione educativa.

3. Il discente è in grado di riconoscere il valore intrinseco dell’educazione e di analizzare e 
identificare i propri bisogni di apprendimento nello sviluppo personale.

4. Il discente è capace di riconoscere l’importanza delle proprie abilità nel miglioramento 
della propria vita, in particolare nella ricerca di un impiego e in ambito imprenditoriale.

5. Il discente è in grado di impegnarsi personalmente nell’ESS.

Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentale

1. Il discente è in grado di contribuire ad agevolare e implementare l’educazione di 
qualità per tutti, l’ESS e i relativi approcci a diversi livelli.

2. Il discente è capace di promuovere l’eguaglianza di genere nell’educazione.

3. Il discente è in grado di richiedere e supportare pubblicamente lo sviluppo di politiche 
che promuovano un’educazione libera, equa e di qualità per tutti, l’ESS e le relative 
strategie correlate che mirino a realizzare servizi educativi sicuri, accessibili e inclusivi.

4. Il discente è in grado di promuovere la responsabilizzazione dei giovani.

5. Il discente è capace di sfruttare tutte le opportunità per la propria educazione 
permanente e di applicare la conoscenza acquisita nelle situazioni quotidiane al fine di 
promuovere lo sviluppo sostenibile.

ISTRUZIONE
DI QUALITÀ
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Scuole sostenibili
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Promuovere l’integrazione dei principi della 
sostenibilità all’interno dei singoli contesK. 

Integrare ciò che è parte degli insegnamenti proposti nell’ambito delle diverse 
discipline e quanto invece praticato nella gestione quotidiana, rendendolo unitario.



L’Educazione alla Sostenibilità ha come obiettivo il cambiamento  consapevole  
degli  individui e delle loro comunità in relazione alla sostenibilità

Due elementi significativi: 

• Il cambiamento, che è correlato alla dimensione del comportamento

• L’aggettivo consapevole, che rende possibile far emergere il senso più 
profondo dell’educazione. Il cambiamento che occorre promuovere, infatti, 
non deve essere un indottrinamento e neppure il risultato di un mero 
comportamentismo.
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Lo spreco alimentare ha un impatto dirompente 
riconducibile soprattutto allo spreco di risorse 
(quantità) e all’immissione di inquinanti, anidride 
carbonica e gas ad effetto serra (qualità) aggravato 
dalla considerazione che circa un terzo di ciò che viene 
prodotto, viene perso o sprecato.

In relazione al pilastro AMBIENTE si può evidenziare che:
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Spreco alimentare e sviluppo sostenibile

11

Non Sprechiamo! - CAPITOLO 2.2

L’impatto degli sprechi e delle perdite alimentari



Lo spreco alimentare ha un impatto sociale che richiama 
con forza concetti come: diritto al cibo, accesso al cibo 
(qualità e quantità) e sicurezza alimentare.
Tali concetti diventano dirompenti se si considera che le 
stime attuali dello spreco riportano che la quantità di 
cibo sprecata ogni anno sarebbe in grado di nutrire i 
circa 700 milioni di persone che oggi soffrono la fame.

In relazione al pilastro SOCIETA’ si può evidenziare che:
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Spreco alimentare e sviluppo sostenibile

11

Non Sprechiamo! - CAPITOLO 2.2

L’impatto degli sprechi e delle perdite alimentari



Lo spreco ha un impatto economico stimato in 2.600 
miliardi di dollari all’anno che comprendono il valore dei 
prodotti persi, ma anche i costi ambientali (ad es., 
immissione di gas nell’atmosfera, perdita di suolo, acqua 
e biodiversità) e i costi sociali (come la mancanza di cibo 
per il sostentamento delle persone, i danni sulla salute o 
il rischio di conflitti). 

In relazione al pilastro ECONOMIA si può evidenziare che:

11

Non Sprechiamo! - CAPITOLO 2.2

L’impatto degli sprechi e delle perdite alimentari
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Lo spreco alimentare ha una dimensione etica importante, in quanto, mentre una parte 
significativa del cibo viene sprecata, milioni di persone nel mondo soffrono ancora di fame e 
malnutrizione. 
Considerare la dimensione etica dello spreco alimentare è fondamentale per promuovere un 
sistema alimentare più giusto, sostenibile e solidale. 
Alcuni aspetti chiave da considerare in relazione alla dimensione etica dello spreco sono 
rappresentati dai concetti di:

• Equità
• Diritto al cibo
• Giustizia sociale
• Responsabilità individuale e collettiva

La prospe)va e+ca
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Spreco alimentare e sviluppo sostenibile
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1.2.13 OSS 13 | Agire per il clima | Adottare misure urgenti per combattere 

 il cambiamento climatico e le sue conseguenze 

Tabella 1.2.13. Obiettivi di apprendimento per l’OSS 13 “Agire per il clima”

Obiettivi di 
apprendimento 
cognitivo

1. Il discente capisce che l’effetto serra è un fenomeno naturale causato da uno strato 
isolante di gas serra.

2. Il discente è consapevole che l’attuale cambiamento climatico è un fenomeno 
antropogenico risultato delle crescenti emissioni di gas serra. 

3. Il discente sa quali attività umane - a livello globale, nazionale, locale e individuale - 
contribuiscono di più al cambiamento climatico.

4. Il discente conosce le maggiori conseguenze ecologiche sociali, culturali ed 
economiche del cambiamento climatico a livello locale, nazionale e globale e sa come 
queste possono diventare fattori catalizzatori e di rafforzamento per il cambiamento 
climatico.

5. Il discente conosce le strategie di prevenzione, attenuazione e adattamento a diversi 
livelli (da globale a individuale) e per i diversi contesti e i loro legami con la risposta ai 
disastri e la riduzione del rischio di catastrofi.  

Obiettivi di 
apprendimento 
socio-emotivo 

 

1. Il discente è in grado di spiegare le dinamiche degli ecosistemi e l’impatto ambientale, 
sociale, economico ed etico del cambiamento climatico.

2. Il discente è capace di incoraggiare gli altri a proteggere il clima. 

3. Il discente è in grado di collaborare con gli altri e di sviluppare strategie condivise per 
affrontare il cambiamento climatico.

4. Il discente è in grado di capire il proprio impatto personale sul clima mondiale, da una 
prospettiva locale a una globale.

5. Il discente è in grado di riconoscere che la protezione del clima mondiale è un compito 
essenziale per tutti noi e che dobbiamo rivedere completamente la nostra visione del 
mondo e le nostre abitudini quotidiane alla luce di tutto questo.

Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentale

1. Il discente è in grado di valutare se le proprie attività private e lavorative sono 
rispettose del clima e - in caso negativo - di riesaminarle. 

2. Il discente è in grado di agire a favore delle persone minacciate dal cambiamento 
climatico.

3. Il discente è in grado di anticipare, prevedere e valutare l’impatto delle decisioni o 
attività personali, locali e nazionali sulle altre persone e parti del mondo. 

4. Il discente è capace di promuovere politiche pubbliche di protezione del clima.

5. Il discente è capace di sostenere attività economiche rispettose del clima.

LOTTA CONTRO
IL CAMBIAMENTO
CLIMATICO
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Fonte: Jared Diamond – Le Monde

CAUSE/EFFETTI
La catena dei cambiamenti climatici PAROLE CHIAVE

• Giustizia climatica
• Migrazioni
• Conflitti
• Questioni di genere
• Salute
• …



Antonella BACHIORRI 

United Nations DPI 2

Un altro modo di vedere gli SDGs – Le Cinque P

United Nations DPI 4

Mettere fine alla 
povertà e alla fame

in tutte le loro 
forme e assicurare

dignità e 
uguaglianza

Prosperità
Assicurare uno 
stile di vita
prospero e 
soddisfacente in
armonia con la 
natura

Pace
Promuovere società 
pacifiche,
giuste ed inclusive

Partnership
Applicare l’agenda 
attraverso
una partnership solida 
e globlae

Proteggere le 
risorse naturali 

e
il clima del 

nostro pianeta 
per il 

benessere delle 
generazioni 

future

Sviluppo
Sostenibile

Pianeta

Persone



Antonella BACHIORRI 

United Nations DPI 2

Un altro modo di vedere gli SDGs – Le Cinque P

United Nations DPI 4

Mettere fine alla 
povertà e alla fame

in tutte le loro 
forme e assicurare

dignità e 
uguaglianza

Prosperità
Assicurare uno 
stile di vita
prospero e 
soddisfacente in
armonia con la 
natura

Pace
Promuovere società 
pacifiche,
giuste ed inclusive

Partnership
Applicare l’agenda 
attraverso
una partnership solida 
e globlae

Proteggere le 
risorse naturali 

e
il clima del 

nostro pianeta 
per il 

benessere delle 
generazioni 

future

Sviluppo
Sostenibile

Pianeta

Persone



Antonella BACHIORRI 

United Nations DPI 2

Un altro modo di vedere gli SDGs – Le Cinque P

United Nations DPI 4

Mettere fine alla 
povertà e alla fame

in tutte le loro 
forme e assicurare

dignità e 
uguaglianza

Prosperità
Assicurare uno 
stile di vita
prospero e 
soddisfacente in
armonia con la 
natura

Pace
Promuovere società 
pacifiche,
giuste ed inclusive

Partnership
Applicare l’agenda 
attraverso
una partnership solida 
e globlae

Proteggere le 
risorse naturali 

e
il clima del 

nostro pianeta 
per il 

benessere delle 
generazioni 

future

Sviluppo
Sostenibile

Pianeta

Persone



Antonella BACHIORRI 

United Nations DPI 2

Un altro modo di vedere gli SDGs – Le Cinque P

United Nations DPI 4

Mettere fine alla 
povertà e alla fame

in tutte le loro 
forme e assicurare

dignità e 
uguaglianza

Prosperità
Assicurare uno 
stile di vita
prospero e 
soddisfacente in
armonia con la 
natura

Pace
Promuovere società 
pacifiche,
giuste ed inclusive

Partnership
Applicare l’agenda 
attraverso
una partnership solida 
e globlae

Proteggere le 
risorse naturali 

e
il clima del 

nostro pianeta 
per il 

benessere delle 
generazioni 

future

Sviluppo
Sostenibile

Pianeta

Persone



…Any 
questions?
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